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L'Enciclica di S. S. Pio X ai cattolici di Francia 
  

AI CARDINALI, ARCIVESCOVI, VESCOVI DI FRANCIA, AL CLERO 

« Venerabili Fratelli, 
«I gravi avvenimenti che incalzano nel 

vostro nobile paese Ci portano a rivolgere 
anche una volta la parola alla Chiesa di 
Francia, per sostenerla nelle sue prove e 
consolarla nel suo dolore. E° infatti allora 
quando i figli sono in angoscia che il cuore 
del padre deve più che mai volgersi verso 
di loro. E° perciò che quando Noi vi ve- 
diamo soffrire, dal fondo del paterno animo 
nostro l’effusione della tenerezza deve SgOr- 
gare più imperiosa e venire a voi più 
feconda di conforto e più soave. 

« Queste afflizioni, Venerabili fratelli e 
figli dilettissimi, hanno al presente un'eco 
dolorosa in tutta la Chiesa cattolica, ma 

Noi le sentiamo in una manierf anche più 
VIVa e vi compatiamo con una tenerezza, 
che, aumentando con le vostre prove, sem- 
bra accrescersi di giorno in giorno. 

<A queste crudeli amarezze il Signore 
ha unito, è vero, una consolazione che non 
potrebbe essere più preziosa. pel nostro 
cuore. Esso Ci venne dal vostro inerolla- 
bile attaccamento alla Chiesa, dalla vostra 
fedeltà indelettibile a questa Sede aposto- 
lica e dall'unione forte e profonda che 
regna frammezzo a voi. Di questa fedeltà 
e di questa unione Noi già da prima era- 
Vamo sicuri, poichè troppo bene conosciamo 
la nobiltà e la generosità del cuore fran- 
‘ese, per avere a concepire il timore chs 
nell’ardore della battaglia potesse la disu- 
Nione insinuarsi nelle vostre file. 

«Non per questo però meno grande è 
la gioia che Noi proviamo nel vedere lo 
Spettacolo magnifico che voi date presen- 
femente ed altamente encomiandovene al 
cospetto di tutta la Chiesa, benediamo dal 
fondo del cuore il Padre delle misericor- 
die, autore di ogni bene, 

«Il far ricorso a questo Dio infinita- 
Mente buono è tanto più necessario in 
quanto la lotta, lungi dall’acquietarsi, sì 
accentua ognora più e va senza tregua 
estendendosi. Non è più soltanto la Fede 
cristiana che si vuole ad ogni costo sradi- 
cata dall’intimo dei cuori, è bene anche 
ogni credenza che, sollevando l’uomo al 
disopra dell’urizzonte di questo mondo, lo 
porta soprannaturalmente a fissare lo stanco 
Suo sguardo verso ;l Cielo. L’ illusione 
Infatti non è più possibile. Si è dichiarata 
la guerra a tutto ciò che è soprannaturale 
perchè dietro al soprannaturale si vede 
Dio e ciò che si vuole cancellare dal cuore 
e dall’animo dell’uomo è appunto Dio. 

«Questa lotta sarà accanita e senza 
tregua da parte di coloro che la MUOVONO, 
A misura che essa si andrà svolgendo, è 
possibile e anche probabile che vi aspet- 
tino prove più dure di quelle che avete 
conosciute finora. La saggezza dunque im- 
pone a ciascuno di voi di prepararvisi. 
Voi lo farete schiettamente, virilmente e 
con fiducia, sicuri che,. qualunque sia la 
violenza della battaglia, la vittoria rimarrà 
finalmente nelle vostre mani. 

& Pegno di questa vittoria sarà la vostra 
Unione ; unione prima fra voi, unione poi 
con questa Sede apostolica, Questa duplice 
Unione vi renderà invincibili e contro di 
essa tutti gli sforzi si infrangeranno. 

«I nostri nemici, del resto, non si sono 
Male opposti a questo riguardo fino dal 
Primo momento e con una grande sicurez- 
za di vedute essi hanno scelto i loro ob- 
biettivi: in primo luogo di separarvi da 
Noi e dalla cattedra di Pietro, poscia di 
Seminare la divisione in mezzo a voi. Da 
Ollora in poi non punto cangiato taitica, 
d questa sono ritornati costantemente e 
con tutti i mezzi: gli umi con formule av- 
Viluppate e piene di destrezza, gli altri 
iNngannatrici, promi ignominiosi efferti al- 
lo Scisma, minaccie e violenze, tutto è 
Scato messo in gioco ed adoperati. Ma la 
Vostra illuminata fedelta he. sventato tut- 
ti questi tentativi. Pensando allora che 
il miglior mezzo per separarvi 
era di togliervi ogni fiducia nella Sede 
apostolica essi non hanno esitato a getta- 
e dall’alto delle tribune e della stampa 
ll discredito sui nostri atti, misconoscendo 
e talvolta calunniando persino le nosire 
Intezioni. 

da noi si 

“La Chiesa, si è detto, cerca di susci- 
tare in. Francia guerra religiosa; e a.- 
fretta con tutti i suoi voti la persecuzione 
violenta, Strana d’avvero siffatta accusa. 
Fondata da colui che venne al mondo per 
ARVORSTCRTO : 1: 1 A e per riconciliare I uomo con 

19; imessaggera di pace su questa terra, 

-fossero dei beni senza padrone ; e final-   

la Chiesa non potrebbe volere la guerra 

religiosa, che ripudiamo la sua sublime 
missione e rinnegandola al cospetto di 
tutti. Essa al contrario rimane e rimar- 

rà sempre fedele a questa missione di 
paziente dolcezza e di amore. D'altra par- 

te il mondo intero oggi sa, nè può certo 
cadere in inganno, che se la pace delle co- 

scienze è in. Francia spezzata, «ciò non è 
per fatto della Chiesa, ma per quello dei 

suoi nemici, Gli spiriti imparziali, se pu- 
re non condividono la nostra fede, ricono- 

scono tuttavia che se nella patria vostra 
diletta si combatte sul ierreno religioso, 
non è già perchè la Chiesa sia stata la 

prima a ingaggiare la lotta, ma perchò 
a lei stessa è stata dichiarata la guerra. 
Questa guerra da 25 anni, in modo parti- 
colare. essa non fa che subirla. Ecco la 

verità. Le dichiarazioni mille volte fatte 
e ripetute nella stampa, nei congressi, nei 
conventi; massonici, nel seno stesso del 
Parlamento, lo provano, tanto quanto gli 
attacchi che vennero progressivamente e 
metoidicamenta rivolti contro di Lei. Que- 

sti sono dei fatti innegabili, e contro i 
quali non potrà mai prevalere alcun argo- 
mento. La Chiesa non vuole danque la 
gnerra, la guerra religiosa meno anche 

delle altre, e l’affermare il contrario. si è 
lanciare contro di essa una calunnia e un 
oltraggio. 

Nè d’avvantaggio essa teme la persecu- 
zione violenta. Queste persecuzioni essa 

ben conosce per averle sofferte in tutti 
ì tempi c sotto tutti i cieli, parecchi secolì 

per Lei trascorsi nel sangue le danno dun- 

que il diritto di dire con una santa fierez- 
za, che essa non le teme, e che quante 

volte ciò sarà necessario saprà bene af- 
frontarle. Ma la persecuzione per se stessa 
ò male, perchè è ingiusta e impedisce al- 
l’uomo di adorare liberamente Dio. La 
Chiesa dunque non può desiderarla, nep- 
pure in vista del bene che sempre nella 
sua infinita sapienza, ne tragga la Provvi- 
denza. Inoltre la persecuzione non è sol- 
tanto il male, essa è altresì il dolore, è. 
questa è un’altra ragione per la quale non 
la desidera giammai per compassione verso 
i suoi figli, la Chiesa, che è la migliore 
delle madri. 

Del resto questa persecuzione, alla quale 
le si rimprovera di voler spingere altrui, 
e che si dichiara di essere fermamente 
decisi di ritiutarle, le viene poi inflitta 
realmente. Non vennero. forse anche di 
recente espulsi i vescovi dai loro episcopi 
e persino i più venerandi fra essi per età 
e per virtù, scacciati i seminaristi dai 

grandi e piccoli seminari, non si è co- 
minciato a bandire i curati dai loro pre- 

sbiteri? Tutto il mondo cattolico ha ve- 
duto questo spettacolo con tristezza e non 

ha punto esitato a dare a siffatto violenze 
il nome che a esse si conveniva. 

« Per ciò che riguarda i beni ecclesia- 
stici; che ci si accusa di avere abbando- 

nati, importa notare che questi beni erano 

per una parte patrimonio dei poveri, e 
patrimonio più sacro ancora, doi trapas- 
sati. Non era dunque lecito per la Chiesa 
nè abbandonarli, nè consegnarli ; Essa non 
poteva che lasciarseli strappare con la vio- 
lenza. Nessuno del resto crederà che essa 
abbia abbandonato deliberatamente, se non 
sotto la pressione di ragionile più impe- 
riose, ciò che le era stato così affidato e 
che le era così necessario per l'esercizio 
del culto, per la conservazione degli edi- 
fici sacri, per la formazione dei suoi chie- 
rici e per il sostentamento dei suoi mini- 
stri. Si è perchè fu posta perfidamante in 
mora di scegliere fra la rovina materiale 
ed un'offesa consentita dalla sua costita- 
zione la quale è di origine divina, che 
essa rifiutò, anche a costo della povertà, 
di lasciar attentare in lei all’opera di Dio. 
Le sono stati dunque tolti i suoi beni, non 
è d’essa cho gli ha abbandonati. Da cio 
ne segue che il dichiarare i beni eeclesia- 
stici vacanti ad un’epoca determinata. se 
a questa epoca la Chiesa non ha creato 
nel suo grembo un’organizzazione n uova : 
sottoporre questa creazione a condizioni 
in manifesta opposizione con le divine ir- 
stituzioni di questa Chiesa, ponendola così 
nella necessità. di respingerle ; attribuire 
poscia questi beni a dei terzi; come se 

mente affermare cho con l’agire in siffatta 

guisa non si spoglia la Chiesa, ma si di- 

all’opera sua dallo stesso Divino Maestro. 

sia per ciò che concerne l’esercizio del 

  spone soltanto di beni abbandonati .da lei; 

K AL POPOLO FRANCESE, 

non è certo soltanto un ragionare da so- 
fisti; ma un aggiungere la derisione alla 

più crudele delle spogliazioni. Spogliazione 
innegabile del resto e che si ‘cercherebbe 

invano di inorpellare, affermando che non 

esisteva alcuna persona morale a cui que- 
sti beni potessere venire attribuiti, giac- 

chè lo Stato è padrone di conferire la per- 

sonalità civile a chiunque © pubblico bene 

esige sia conferita: agli istituti cattolici 

come agli altri e in ogni caso sarebbe stato 
facile di non sottoporre la formazione delle 
associazioni cultuali a condizioni che fos- 

sero in opposizione diretta colla divina co- 
stituzione della Chiesa alla quale ritene- 
rasì dovessero servire, Ora è questo pre- 

ci.amente quello che si fatto relativamente 

a!le associazioni eultuali. La legge le ha 

organizzate in tale guisa che le sue dispo- 
sizioni a questo riguardo vanno diretta- 

mente ad opporsi ai diritti che, derivando 
dalla sua costituzione, sono essenziali alla 

Chiesa, specialmente in ciò che tocca la 
gerarchia ecclesiastica, base inviolabile data 

Di più la legge conferisce a queste asso- 

ciazioni delle attribuzioni che sono di esclu- 
siva competenza. dell’autorità ecclesiastica, 

culto, sia per quello che riguarda il pos- 
sesso e l’amministrazione dei beni. Infine 
non solamente queste associazioni cultuati 

vengono sottratte alla giurisdizione eccle- 
siastica, ma sono fatte giudicabili dall’au- 
torità civile. Ecco perchè noi, nelle pre- 
cedenti nostre Encicliche, siamo stati tratti 
a condannare queste associazioni cultuali, 
malgrado i sacrifici materiali che questa 

condanna comportava. 

« Gi si è accusato altresì di partito preso 

e di inconseguùenza. Si è detto che Gi ri- 

fiutiamo di approvare in Francia ciò che 

era stato approvato in Germania. Ma que- 
sto rimprovero manca tanto di fondamento, 
quanto di giustizia. Giacchè sebbene 1a 
legge germanica fosse condannabile in pa- 
recchi punti di essa, non sia stata che tol- 

lerata per evitare mali maggiori, pure 
tuttavia le situazioni sono affatto differenti, 

e quella legge riconosce espressamente la 

gerarchia cattolica, ciò che non fa punto 

la legge francese. 
« Quanto alla dichiarazione annuale ri- 

chiesta per 1’ esercizio del culto, essa non 
otriva tutta la sicurezza legale che si 

aveva diritto di desiderare. Purnullameno 

— sebbene come principio le riunioni dei 

fedel) nelle chiese non abbiano alcuno degli 
elementi costitutivi proprii delle pubbliche 

riunioni, e come fatto sia odioso di volerle 

assimilare a queste — per evitare mali 

maggiori la Chiesa. avrebbe potuto essere 

tratta a tollerare questa dichiarazione. Ma 
collo stabilire che il curato 0 officiante non 
sarebbe più nella sua chiesa che un occu- 
pante senza titolo giuridico, che non avreb- 

be diritto per fare alenn atto di ammini- 
strazione, si è imposto ai ministri del Culto 

nell’ esercizio del loro ministero una situa- 

zione talmente umiliante e vaga che con 

simili condizioni, la dichiarazione non po- 

teva più venire accettata. 

« Resta la legge recentemente votata 

dalle due Camere. Dal punto di vista dei 

beni ecclesiastici questa legge è una legge 
d. spogliazione, una legge di confisca. e 

per essa si è consumata.;la. spogliazione 

delle chiese. Sebbene .il s&o. divino fonda- 

tore sia nato povero in: una mangiatoia, e 
sia morto povero sopra ma croce ; sebbene 

: sa s«essa abbia conosciuto dalla sua culla 

a pove:ià; 1 beni che essa aveva in sua 
mino le appartenevano come una proprietà 
iodiscutibile sotto tutti i punti di. vista, 

era stata altresì ufficialmente sancita dallo 

Staio, ed esso per conseguenza non poteva 

violargliela. Dal punto di. vista. dell’eser- 
cizio di culto questa legge ha organizzato 

l'anarchia. Giacchè per essa infatti si istan- 

ra anzitutto e l'incertezza e. l’arbitrato. 
Incertezza se gli edifici del culto, sempre 

suscettibili ad essere tolti alla loro desti- 

n sione, saranno o no nel frattempo a di- 

sposizione del clero e dei fedeli, incertezza 
se saranno 0 no conservata loro e per quale 

lasso di tempo, l’arbitrio. amministrativo 

chiamato a regolare le condizioni del go- 

stimento, reso’ eminentemente. precario ; 

tante situazioni diverse pel culto in Fran- 

cia quanti sono i comuni, in ciascuna par- 

rocchia i preti posti a discrezione. dell’au- 
torità comunale, o per conseguenza con- 
fitti virtualmente organizzati da un capo   

= n e 

all’altro del paese. Per contrario l’obbligo 
di fare fronte a tutti gli oneri, anche i 
più gravosi, e al tempo stesso limitazicue 
draconiana per tutto ciò che. concerne le 
risorse destinate a provvedervi. Così nata 
leri questa legge ha già sollevato innume- 
revoli ed aspre critiche da parte di uomini 
appartenenti indistintamente a tutti i par- 
titi politici e a tutte le opinioni religiose, 
e soltanto queste critiche basterebbero per 
giudicarla. E° facile di constatare per ciò 
che Noi vi abbiamo ricordato, Venerabli 
fratelli e figli dilettissimi, come questa 
legge aggravi la legge di soparazione e 
perciò non possiamo che riprovarla, 

«Il testo inesatto e ambiguo di taluni 
fra gli articoli di questa legge pone in 
una novella luce lo scopo voluto dei nostri 
nemici. Essi vogliono distruggere la Chiesa, 
scristianìzzare la Francia come Noi già vi 
dicemmo, ma. senza che il popolo se ne 
avveda troppo e possa, per così dire, farvi 
attenzione. Se-la loro impresa fosse vera- 

mente popolare, come essi pretendono, non 
sarebbero perplessi a proseguirla a visiera 
alzata e ad assumerne altamente tutta la 
responsabilità. Ma da questa responsabilità 
lungi dall’assumerla, essi si schermiscono, 
la respingono e per meglio riuscirvi, la 
rigettano sulla Chiesa, vittima loro. E’ 
questa la più luminosa di tutte le prove 
che la loro opera nefasta non risponde af- 
fatto ai voti del paese. 

« E’ bene del resto che, dopo aver posto 
Noi nella crudele necessità di respingere 
la legge, fatta da loro — vedendo i mali 
che hanno attirato sopra la loro patria e 

sentendo l’universale riprovazione montare 
come una lenta marca verso di loro — 
cerchino di fuorviare la pubblica opinione, 
di fare ricadere la responsabilità di questi 
mali sopra di Noi. Il loro tentativo non 
riuscirà. : 

«In quanto a Noi abbiamo adempiuto il 

nostro dovere come avrebbe fatto qualun- 
que altro Romano Pontefice. L’alto ufficio 
di cui è piaciuto, al Cielo di investirci, 
malgrado la nostra indegnità, come. del 
resto la stessa fede di Cristo, fede che voi 
professate con Noi, ci dettava la nostra 
condotta. Non avremmo potuto agire altri- 

menti, senza calpestare la nostra coscienza, 
senza mancare al giuramento che Noi ab- 
biamo prestato nel salire sulla cattedra di 

Pietro e senza. violare la gerarchia catto- 

lica, base data alla Chiesa da Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo. 

« Attendiamo per conseguenza, senza ti- 

more, il verdetto della storia. Essa dirà 
che fissi immutabilmente gli occhi alla di- 
fesa dei diritti superiori di Dio, Noi non 

abbiamo atfatto voluto umiliare il potere 
civile, nè combattere una forma di governo, 
ma salvaguardare l’opera intangibile del 
nostro Signore e Maestro Gesù Cristo : essa 
dirà che Noi vi abbiamo difesi, figli dilet- 
tissimi, con tutta la forza della nostra im- 

mensa tenerezza ; che ciò che Noi abbiamo 
reclamato e reclamiamo per la Chiesa di 
Francia è la figlia primogenita ed una 
parte integrante, è il rispetto alla sua ge- 
rarchia, 1° inviolabilità dei suoi beni e la 
libertà : che se si fosse fatta ragione alla 
nostra domanda, la pace religiosa non  sa- 
rebbe stata turbata in Francia e che. il 
giorno in cui si ‘ascolterà, questa pace, 
così desiderabile, rinascerà. Essa dirà in- 
fine che se, antecipatamente. sicuri della 
vostra magnanima generosità. Noi non ab- 

biamo esitato a dirvi che l’ora del sacrifi- 
zio era suonata, si è per ricordar al mondo 
nel nome del Padrone di tutte le cose, che 
l’uomo deve nutrire quaggiù preoccupazioni 
più alte che quella per le contingenze ca- 
duche di questa vita e che la gioia supre- 
ma, l’ inviolabile gioia dell’animo umano 
su questa terra, si è il dovere soprannatu- 
rale compìto, a qualunque costo e perciò 
siesso Dio onorato, servito, amato, mal- 

grado tutto. i 

. « Confidando che la Vergine Immacolata, 
figlia del Padre, madre del Verbo, sposa 

dello Spirito Santo vi impetrerà dalla san- 
tissima ed adorabile Trinità giorni migliori 
come presagio della’ calma che seguirà la 
tempesta (ne abbiamo ferma speranza), Noi 
dal fondo dell’animo accordiamo la nostra 

apostolica benedizione a voi, Venerabili 
fratelli, siccome al vostro clero ed a tutto 
intero il popolo francese ». 

Dato in Roma, presso S. Pietro, il giorno 

dell’ Epifania 6 gennaro 1907, quarto del 

nostro pontificalo. 

PIOSPA PAX.   

  

La persecuzione religiosa 
in Francia 
  

Le impressioui dell’ Enciclica. 
Parigi, 13. — Le impressioni prodotte 

dall’Enciclica sono ottime, Il Temps tentò 
subito una rivincita officiosamente inspi- 
rata; ma fu un tentativo infelice : troppa 

chiarezza, troppo vigore, troppo affetto spira 

dalla lettera papale per poterla ingarbu- 
gliare o volgere a cattivo senso. 

Indice sicuro di questo trionfo morale 

dell’Enciclica è V’imbarazzo di tutti i gior- 
nali settari, che sanno quasi solo rimpro- 
verare la mancanza di istruzioni all’Epi- 
scopato ed al clero, mentre è evidente che 

queste non devono essere impartite in forma 
d’Enciclica. 

Protesta solenne. 
Roma, 12. — I sacerdoti secolari della 

congregazione Regina Apostolorum hanno 
votato un vibrato ordine del giorno di pro- 
testa contro il liberticidio francese. 

Un franco di ammenda. 
Tolosa, 12. — Sono stati condannati in 

contumacia ad un franco di ammenda per 

esercizio del culto senza dichiarazione gli 

abati Germain e Dufault. 

Sovvenzioni germaniche. 

Berlino. 18. — Per la Chiesa di 
cia i nostri cattolici hanno raccolto 
mila marchi. 

Il Vescovo di Digione. 

Roma, 13. — Ha conferito col Papa e 
col segretario di Stato il Vescovo di Di- 
gione già condannato in base alla nuova 
legge, e subito dopo venuto a Roma. 

Le monete laiche. 
Parigi, 13. — Si coniano omai 50.000 

Luigi d’oro al dì col motto Lidertè, Egua- 
tlitè, Fraternite. 

Combes il “gazzettiniere ,,. 
Vienna, 13. — La Neue Freie Presse 

pubblica. un nuovo articolo. di Combes che 
nega d’aver intenzioni scortesi od ingiuste 
(?) verso il Papa. 

Il Governo francese errò, secondo lui, 
maisconoscendo la gerarchia cattolica, cui 
non s’adattano le associazioni cultuali. 
L’attitadine di Pio X non è testardaggine. 
Non c’è parità colle associazioni tedesche. 
Bismark dovette andare.a Canossa, ma le 
Camere francesi posero per principio di. 

non andarci. L’imbarazzo quindi del go- 
verno è grande. Si tolgano le leggi vessa- 

torie ; sl faccia al cattolici il diritto co- 
mune della legge 1901. 

Fran- 

28 

Si vede che Combes vuol ritornare al 

potere coi voti dei cattolici. Si fideranno 
del Danao e dei suoi doni ? 

Le istruzioni. 
Parigi, - 13. Il Gaulois dice che 

partì da Roma un corriere francese colle 
istruzioni papali al Card. Richard. per la 
prossima assemblea. 

ill vescovo di Magne. 
New York, 13. — Il vescovo di Magne 

ha fatto recitare nelle chiese una speciale 

preghiera da lui composta per la chiesa di 
Francia. 
  

Gianturco indisposto. 
Roma, 13. — Gianturco dopo la morte 

della madre dovette subire un” operazione 
al collo: non è ancora .completamente ri- 

stabilito. . 

  

Un ministro colla polmonite. 
Roma, 18. — Il ministro Gallo è al 

nono giorno di una polmonite. Le notizie 
sulla sua salute sono meno rassicuranti. 
Conserva la lucidità di mente ed è assi- 
stito dalla figlia e dal genero. L'ultimo 
bollettino che dice « condizioni meno buo- 
ne», ora che si è nel periodo risolutivo, 
è sintomatico assai e desta preoccupazioni 
formando il fatto politico più grande del 
giorno. 

Causa ne è il suo troppo lavoro, poichè 
volendo sbrigare da sè gli affari lavorava 
da 12 a 14 ore al dì. Così fu facile la 
ricaduta. 
  

Dopo Cuba, S. Domingo ! 
Londra, 18. — Una casa bancaria di 

New-York emetteva prestiti per .la repub-. 
blica di S. Domingo. Ora si rifiuta di farlo 
se gli Stati Uniti non garantiscono inte- 
resse e capitale. Perciò gli S. U. devono 
percepire le entrate della Repubblica per 
90 anni. Eserciteranno quindi un protet- 
torato che finirà coll’annessione. 

Il gioco del volpone è ben riuscito, 
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impressionante delitto ip te delitt 
in treno. 

Modane, 18. — In ®n treno proveniente 
da Torino si trovava mistress Susanna Lo- 
Wes, dama di compagnia delle signore 
Hechel che dovea raggiungere a Parigi. 

— Salì sul suo scompartimento un giovane 
coi baifi biondi e si pose a dormire: dormi 
anch’ essa. Un colpo alla testa la risvegliò : 
vide il compagno con un martello in mano. 
Un secondo colpo la fe’ svenire. Riavutosi 
sì trovò senza portamonete e gioielli. 

Spargeva sangue: debolissima potò ap- 
pena raccontar l’accaduto. 

Fu trasportata all’ospedale ove subì la 
trapanazione del cranio. Lo stato è grave. 
Pare che i delinquenti oltre il primo siano 
altri due che derubarono la signora. Sono 
tra i 15 ed i 18 anni. 

  

il RE DEL SIAM IN EUROPA, 
Egndrd,;-1B.- Secondo lo Standard. il 

Re del Siam in stretto incognito nel mag- 
gio soggiornerà alcune settimane a San 
Remo; poi in automobile. visiterà Parigi; 
indi Londra, ‘Berlino, Coopenhagen, Stoc- 
colma e Pietroburgo. 

TROPPO ORO! 
(Jon). — Un telegramma da Londra an- 

nunciava giorni fa (l’otto corr.) che il va- 
lore delle monete coniate nel 1906 è doppio 
di quello del 1905 (circa 14 milioni di lire 
sterline), mentre non ne vennero ritirate 
dalla circolazione per più di 4 milioni. 
Ammesso pure che piccola parte delle mo- 
nete vada perduta, ciò non toglie che sia 
una grande quantità che viene coniata in 
più nello stato più giudizioso in fatto di 
conio: la cui zecca fu un tempo la pietra 
di paragone dei valori di tutte le nazioni. 
Cresce cioè il denaro e per conseguenza 
vale meno, 

E° questo 
spiegazione. 

E la spiegazione sta nel fatto che cresce 
la produzione dell’oro smisuratamente. 

In nove anni la massa mondiale dell’oto 
(lo «stok» degli economisti) si è raddop- 
piata quasi. Infatti al 1.0 novembre del 
1396 era. calcolata di 20,720,000,000 ; oggi 
è di 37,435,000.000, perchè la produzione 
cresce ogni anno. Mentre infatti la produ- 
zione annuale media dell’oro nei 1891-5 
era di 815,000,000; e nel 1896-900 di 
1,285,000.000, ultimamente è salita grado 
grado fino a 2,250,000 nel 1906, 

Nè la produzione accenna a diminuire. 
Le miniere oggi si scoprono con facilità. 

Inoltre mentre dieci anni fa non tornava 
conto d’estrar l'oro ne non fosso conte- 
nuto nei massi in proporzione di L. 60 la 
tonnellata, oggi rendo anche se vi è con- 
tenuto solo per L. 6.50. Fa i minerali 
poveri dovuti fin qui lasciare in abbandono, 
sono assai più diffusi che i ricchi. 

Quali ne saranno le conseguenze ? Sap- 
piamo che l’oro è — in tn certo senso — 
l’unità di misura ‘con cui si calcola il 
prezzo della merce. La merce vale in ra- 
gione inversa della sua abbondanza e di- 
retta del bisogno che ne ha l uomo. Noi 
ci serviamo dell’oro per gli scambi della 
merce, calcolandone con esso il prezzo. 

Succede dunque come ‘un confronto tra 
Merci e oro: se vi è abbondanza di merci 
e searsezza di oro, con poco oro si possono 
avere molte merci: viceversa, se c'è molto 
oro e poca merce. Ed è appunto ciò che 
succede ora. 

La produzione delle merci è aumentata, 
è vero; ma il suo aumento non fu pro- 
porzionato al dilagare dell’oro. 

Conseguenza chiara ; il loro rincaro. 
Ed ecco uno specchietto compilato dal 

Dun, dopo una rigorosa analisi su un 
grande numeyo di merci svariatissime, 

  

ua fonomeno che ha la sua 

Anno Prezzo proporzionale 
1897 12.5 
1898 79,9 
1899 80.4 
1900 95.3 
1901 95.7 
1902 101,6 
1903. 100.4 
1904 100.1 
1905 100,3 
1906 104.5 

1906 (1 nov.) 106.7 

Ciò dunque che al 1 gennaio (i ‘calcoli 
son fatti al 1 gennaio) 1897 valeva lire 
(2.9, oggi vale quasi L. 107. E ciò è lo 
stesso dire che oggi valgono L. 107 come 
nel 1897 valevano L. 72.5, 

Di più chi aveva L. 72.500.000 di capi- 
tale al 1906, oggi, per essere altrettanto 
ricco, deve averne L. 106.700.000. Ma chi 
però aveva il capitale in danaro. Chi invece 
lo aveva in possessioni di terre, industrie 
ecc., guadagnò. Difatti un possedimento 
che avesse valuto al 1897 I, 72.5, oggi 
vale L. 106.7. 

Una conseguenza delle più importanti 
per questo stato di cose è l’aggravio dello 
stipendiato, 

ventosi. 

Rimanendo infatti immutati gli stipendii, 
egli perde, e molto. Dovrebbe infatti gua- 
dagnare, per essere al suo, L. 106.7 ogni 
L. 72.5 che guadagnava al 1897. 

Bisogna notare però che quelli che eb- 
bero delle perdite per questo rinvilimento 

dell’oro (impiegati a stipendio fisso, ceredi- 
tori.dello stato, privati che vivono ad inte- 
resse) furono i beniamini della fortuna dal 

1880 al 1896: periodo in cui l’oro cresceva 
di prezzo, 

Un’ ultima osservazione. Qualcuno potrà 

notare che non vi è proporzione esatta tra il 

rialzo dei prezzi e la crescenza dell’oro. 
E° voro: ma bisogna tener conto anche della 

crescenza o meno della merce. Se Ja mer- 
ce cresce propofzionataments quanto l’oro i 
prezzi restano invariati: se più, i prezzi ca- 
lano: se calano le merci, i prezzi crescono. 
  

LA FAME IN CINA, 

Pelino, 18. — Il capitano Kirton del 
comitato estero di soccorso, dice che le 
vittime della carestia rifugiate nei campi 
sono 450.000. Pochi si persuadono di re- 
stituirsi alle loro case, ma vengono resti- 
tuiti da altri, 
  

Dispensa dal servizio militare 
dei missionarii. 

foma, 18. — I missionarii fuori d’ Ku- 
ropa o nelle provincie ottomane hanno 
l’ esenzione provvisoria dalla chiamata sotto 
le armi, purchè con dichiarazione civile 
di riconoscimento facciano domanda al mi- 
nistero degli Hsteri, 

(IL MUSEO DEI PAZZI 
Nel manicomio di Villezirif si conserva 

una intera collezione di quadri eseguiti dai 
pazzi, e tuttavia non sorprendono per la 
loro stranezza. Ciò che di notevole si ri- 
scontrerà in essi è l’eccessiva sobrietà e la 
rigidità del disegno. 

Cogli attuali sistemi, eli ammalati go- 
dono di tina certa libertà, possono leggere, 
scrivere, disegnare ed occuparsi nei lavori 
pei quali sentono un’attrazione maggiore, 

Tale libertà ha permesso di fare degli 
studi importanti su Parte fra i pazzi. An- 
zitutto un artista che è impazzito,  modi- 
fica sempre il modo di dipingere ; in al- 
cuni casi si riscontrano deficienze strane. 

Un pittore che avea raggiunta una certa 
notorietà col dipingere delle scene del se- 
colo XXIII, allorchè venne rinchiuso 
una ce: 
pli st 

in 
ci saluto, continuò a dipingere 
soggetti ma ommettendo assoluta» 

ment i nasi delle figure che erano nei 
soi quadri 

   

vir. Il resto del personaggio .era 
compioto ma al posto del naso egli faceva 
invariabilmente una macchia bianca. 

Interrogato sullo strano perchè di tale 
ommissione, egli rispondeva sempre ché il” 
naso era una cosa inutile, anzi gli facevan 
pena a parlargliene. 

Un altro pittore, invece dipingeva le fi- 
glire senza orecchie, organi 
lui non avevano importanza. 

Un'osservazione stranissima tu poi fatta 
analizzando le opere di artisti che da lungo 
tempo giacevano ammalati 

che secondo 

nella casa di 
salute. 

Essendo lontani dal mondo e dalla vita 
reale; le loro pitture abbandonavano gra- 
datamente i caratteri moderni per assumer 
quelli dei primi seguaci della pittura. 

La prima cosa riscontrata fu la mani 
canza 0 la deficienza della prospettiva, 
giungendo ad un grado tale, di vedere 
tutte le cose parallele e’ sù d’uno stesso 
piano. i 

Ogni gensre di pazzia, produce poi una 
speciale alterazione nelle diverse opere de- 
gli artisti. Si narta di un pittore affetto 
da melanconia che eseguiva delle copie 
meravigliose e fedelissime di quadri cole- 
bri. Però quando egli lavorava durante un 
accesso di tristezza, le sue Opere pur con- 
servantlo la scrupolosità della copia risen- 
tivano il carattere dell’artista, cosicchò ne 
uscivano volti tristissimi, cieli indeserivi- 
bili, paesaggi così desolati da impressionare 
stranamente l’oss rvatore, 

I più interessanti sono gli individui, in 
cui il sentimento dell’arte si è rilevato 
solamente dopo la perdita della ragione, 

Alcuni che non avevauo mai disegnato, 
riproducono sulla carta i terrificanti aspetti 
delle loro visioni. E che strana sfilata di 
soggetti inverosimili e terribili appare al- 
lora! Figure infernali, fantasmi, animali 
cornuti, demoni. pugnali ed oggetti che 
sorprenilono, pel loro significato innocente, 
come pile elettriche, macchine fotografiche 
e persino impianti completi di radio-tele- 
grafia in cut gli addetti sono sostituiti dai 
diavoli ed i pali da spettri  macabri spa- 

Un giovane idiota aveva la niania di 
modellare, e lo strano sta in ciò che egli 
colla terra umida creava degli animali do- 
tati di un'espressione straordinaria senza 
mai averne veduti gli originali. 

Ciò che pensare. quanto 
dolorose e spaventose debbono essere lo 
visioni e le crisi di questi infelici, se la 
riproduzione di esse è così espressiva 
nella sua ingenua semplicità da destare 
raccapriccio, 

rattrista è il   
Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malata 

| nella sua casa di cura in vis AC 

  

Pordenone 
14 gennaio 

Consiglio Comunale. 

Sabato questo Consiglio comunale tenne 
seduta. A domani dobbiamo peraltro rimet- 
tere la lunga corrispondenza mandataci dal 
nostro corrispondente. 

A > E 

_San Daniele 
14 gennaro. 

| Le feste di ieri. 

Con la solennità di ieri furono coronate 
le feste in onore di Mons. Arciprete, pel 

cinquantenario della sua prima messa. Più 
che una festa quella di ieri fu un trionfo. 
Diremo domani ciò. che la tirannia dello 
spazio c’ impedisce oggi di dire. 

— Codroipo 

vo
 

14 gennaro 
Mauovo funzionario, 

Si apprende (al Bollettino delle finanze 
che verrà qui qual ricevitore del registro 
il sign. Cremona, che resse lo stesso uffi- 
cio a Casteltermine in provincia di Gir- 
genti. - 

Pontebba 

hi va e chi viene, 

Id gennaro. 

Si apprende dal Bollettino delle Finanze 
che Canova, aggiunto alle nostre dogane, 
è trasferito a Visignora, donde verrà a so- 
stituirlo fra noi, Vicconi. 

Un simile scambio succede fra il nostro 
Cemassa che sostituirà a 8. Giorgio di No- 
garo Del Puppo che vertà a sua volta fra 

noi. ì 
Il nostro ufficiale di dogana, Mastracchio 

è trasferito a Modena. 

Gemona 
11 gennaro. 

L'ampliamento della stazione. 

Con decreti del 10 corr. il Ministro dei 
LL. PP. on. Gianturco, ha apprevato, agli 
effetti della dichiarazione di pubblica uti- 
lità, il progetto per i lavori di ampliamento 
e di sistemazione del servizio merci e viag- 
giatori nella Stazione di Gemona-Ospadla- 
letto sulla linea Mestre- Pontebba. 

14 gennaro 

Orribile delitto, 

(Per telefono). 
(9.) Solo stamane vengo a sapere d’un 

orribile delitto che fornisce materia abbon- 

dante ai discorsi del. popolo. 
Per ragioni evidenti taccio per ora il 

nome dei protagonisti. 
Il fatto sarebbe avvenuto a Campo. 
Verto P. P. avrebbe condotto in campa- 

gna suo padre. In seguito ad un alterco lo 
avrebbe posto in una fossa, e poi avrebbe 
riempita la fossa con terra, lasciandoli fuori 
solo la testa. Alle sue grida accorse gente 
che lo liberò. 

Vi manderò i particolari. 

Palmanova 
12 gennaro. 

La nostra giustizia: 

L'ex guardia di finanza Multazzo Anto- 
nio di Sorso (Sardegna) nel passato dicem- 
bre ebbe a Campolonghetto a minacciare 
l'ex collega suo, Pulcini Lionello, per 
certi rancori. Il Palcini che si trovava di 
servizio lungo il confine, si ritenne ol- 
traggiato e denunciò il Multazzo che venne 
tosto tratto in arresto. Oggi si svolse 1 
cansa e l’ex doganiere si bruscò venti gior- 
ni di reclusione e 77 lire di multa. 

Il pesce di Marano. 

Da molti anni sono in continue questioni 
il comune di Marano con quello di Carlino 
pel diritto di pesca che i primi dicono di 
vantare su tutta la laguna. Molte e con- 
tinue furono le cause avanti questa Pre- 
tura e anche più in alto, ma nulla ancora 
venne deciso in merito al diritto di pesca, 
cosicchè mentre quelli di Carlino conti 
nuano a pescare, gli altri sporgono repli- 
cate denuncie con esito talvolta favorevole 
agli uni e tal’altra agli altri 

Ora si svolso un procedimento a carico 
di certo Zanutta Pietro di Carlino per a- 
vere esercitato un diritto di pasca in una 
parte della laguna Ove, secondo i Mara- 
noesi, a questi soltanto appatterebbe tale 
diritto. La cosa poteva finire con un'obla: 

zione da parte dello Zanutta, di una lira 
o cine e tutto sarebbe stato finito, ma lo 
Zanutta volle invece sostenere il. gindizio 
conducendo a sua discolpa una falange di 
testimoni. Il Pretore gli diede ragione as- 
solvendolo. Però lo. Zanutta, fatti i suoi 
conti, si persuasé che la liretta d'oblazione 
si framutò in cartine da cento. 

La difesa dello Zanutta era sostenuta 
dall’avv. Bertaccioli. 

li gennalo. 

  

feebto evento. 

btamane il nostro Sindaco sie Andrea 
Nanelli. è. -d padre d'un bel ma- 
Scbiatto 

da cordiali e. vivissimo con   
  

Personale delle Gabelle. 
Lultimo Bollettino reca che il sig. Mat- 

tioli, ufficiale aggiunto alle nostre dogane 
ora trasferito a Genova, verrà sostituito 
dall’ufficiale Cinero che verrà da Genova. 

" 
Latisana 

12 gennaio. 
Incendio gravissimo scongiurato, 

(S.) Il locale di vasta mole, per l’ad- 
dietro sede del Municipio e della Pretura 
che trovasi congiunto colla Caserma dei 
R. R. Carabinieri, e dal lato dei monti si 
protende fino ad allaceiarsi colle sctiole 
maschili tenendo a ridosso la Chiesa Delle 
Honache stava per essere focolare di un 
disastroso incendio. 

Iersera verso le 6, la signora D’Agostini- 
Ravanello, la quale abita una parte del 
primo piano di detto caseggiato, ebbe ad 
avvedersi come dense nubi di fumo si for- 
mavano sprigionandosi da due finéstre del 
piano sovrastante dove risiedono gli Uffici 
delle Imposte. 

Datone l’allarme, accorsero prontamente 
1 bravi pompieri, che, . appostate le loro 
scale, come tanti scoiattoli vi ascesero e 
da un balcone entrarono nella stanza in 
cui il fuoco, già in avanzata combustione, 
Stava per divampare. In breve ne sventa- 
rono il pericolo tagliando per oltre un me- 
tro quadrato il pavimento in assi e sotto- 
posto soffitto, pure armato in tavolette, or- 
mai allo stato di brage. 

La causa di tale principio d’ incendio 
non può ascriversi che alla poca avvertenza 
usata da qualcuno di quelli che beata- 
mente fumano nel mentre stanno rovistando 
le posizioni dell'Archivio catastale ; ergo, 
una rimanenza di sigaro, ovrero di siga- 
retta gettata ancora accesa entro una delle 
fessure del pavimento. 

Del lieve danno subito, il proprietario 
cav. Peloso-Gaspari Diodato. verrà rifuso 
essendo coperto di assicurazione. 

S. Vito al Tagliamento 
13 gennaio. 

LI maostro di musica 
rominato dalla Commissione, per ragioni 
personali, ha receduto dall’ ufficio che aveva 
assunto. 

Ivassoemblea dell’operaia, 
Per domenica prossima è convocata l’ag- 

semblea della Società Operaia per la revi- 
sione del bilancio del 1906. 

Un principio d'incendio 
è succeduto ieri al Catfò Italia, per l’ inav- 
vertenza della serva che versò del pelrolio 
sul fuoco, Il pericolo fu presto scongiurato. 
Restarono alquanto ustionate la serva e la 
figlia del caffettiere, 

S. Giorgio di N i A G va . Giorgio di Nogaro 
IL gennaro, 

Regie Gabelle. 
Il nostri funzionari di Dogana Del Pup- 

po e Cemasso di Pontebba fanno uno scam: 
bio, come si apprende dal Bollettino Mi- 
litare. 

ns 
Faedis 

Id gennato. 
la Cooperativa premiata, 

Giunse lieta a noi la notizia della pre- 
Miazione della Cooperativa di consumo. 

L’onorificenza avuta è uno dei 27 di- 
plomi di collaborazione ottenuti dal secondo 
gruppo di Bergamo, e consiste in un di- 
pioma in medaglia d’oro. 

Adunanza della Cooperativa. 
Domenica p. v. 20 gennaio alle 3 pom. 

si terrà la solita assemblea generale. 
Oltre le varie proposte da discutersi, 

farà una conferenza-il nostro propagandista 
dott. G. B. Biavaschi o si fatà l'estrazione 
di un promio-regalo di Li 40 fra i soci 
che interverranno alla seduta portando seco 
il biglietto d’invito ed unitavi tessera, 

VA 

ipplis 
12 gennaio. 

Consiglio Comunale. 

Domenica 6 corr. si riunì questo Con- 
siglio Comunale in. seduta straordinaria 
per deliberare su vari oggetti, tra i quali 
i seguenti: Proposte della Giunta per. u- 
nire il Comune di Ipplis in Censorzio con 
quello di Cividale ed altri allo scopo di 
derivare acqua potabile dalla fonte Pojana 
sopra Stupizza. 

Il Consiglio, presenti 10 consiglieri, con 
voti contrari 5 e 2 astenuti, non accettò 
le proposte per vari motivi principalmente 
queilo di non levare P’acqua che si versa 
nel fiume Natisone e che da forza motrice < 
a vari molini lungo lo stesso fiume. 

All’ordine del giorno poi eravi da deli- 
berare sulle dimissioni dell’assessore Ver- 
golini Antonio, 

Parte dei consiglieri era favorevole di 
accettare le dimissioni e parte no, minac- 
ciando vna crisi municipale. Ad evitarla il 
consigliere sig. Braida cav. Francesco pro- 
pose di prender atto delle dimissioni e di 
sospender il suo rimpiazzo fino alle pros- 
sime elezioni amministrative, proposta che 
fu accettata a unanimità. 

Sesto al Reghena 
I1 gennato. 

Cose coinunali, 
Il nostro Consiglio comunale, in media, 

tiene seduta una volta al mese, In questo 
lungo tratto di tempo molti affari si accu- 
mulazo sul tavolo del segretario e per con- 
seguenza, gli ordini del giorno portano 
sempre 15 o 20 oggetti. Succede allora che 
per far presto, si approva è si disapprova 
in fretta, a tamburo battente, senza di 
seussione. 

Quanto meglio se; chi deve; facesse che 
il Consiglio si aduni ogni volta che 6 0 7 
oggetti sono pronti per essere discussi! 
Così gli interessi del Comune verrebbero 
meglio tutelati e ci sarebbe più intesa, più 
afliattamento fra i consiglieri. E ciò non è 
poco. 

Un’altra cosa crediamo lecito osservare 
— Una volta si è fatto uti grana parlare 
dei ritagli comunali. Adesso tutto tace. — 
Perchò ? 
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La conferenza del dnca degli Abruzzi 
A LONDRA, 

Londra 11. — Nella sala Guidhall gran 
folla, vi assisteva anche la famiglia Réale. 
Il duca con voce squillante & perfetta pio- 
nuncia inglese legge il &uo discorso, ha 
arricchito dalle proiezioni produce ivissi- 
ma ammirazione. Gli applausi scoppisno 
fragorosissimi alla fine, e, cessati ché fit- 
rono, prende la parola Re Edoardo, diceh: 
dosi lieto d’essere intervennto dopo dieci 
anni alla società geografica per udire sì 
brillante conferenza. Si congratula colla 
Famiglia reale italiana, e con la ‘nazione 
amica : augura al duca lunghi anni e sue» 
cessi (entusiastici scoppiano gli applausi). 

il Congresso della emigrazione 
temporanea a Milano. 

dJlilano, 18. — Stamane si è inaugurato 
nel salone della Permanente il Congresso 
Nazionale per l’emigrazione temporanea. . 

Presiedevano Della Torre, Montemartini, 
e Morpurgo. 

Montemartini tenne il discorso inaugu- 
rale rilevando le utilità ed i danni del- 
l’ emigrazione. 

Parlarono poi altri. 
  

Medici ed ostruzionismo, 
Roma, 13. — I medici dell’ospedale San 

Spirito, non avendo ottenuti miglioramenti 
si diedero all’ ostruzionismo. Scartarono 
come troppo vecchi ferri per oltre L, 10,000, - 
  

LA FERROVIA DI VALSUGANA. 
Itoma 13. — Sono approvati i piani di 

costruzione del tronco da Venezia al con- 
fine in Valsugana. 
——————__t-o__P———r_ - 

IN RUSSIA 

Witte in pericolo. 
Pistroburgo, 13. — Il Conte Witte era 

stato avvertito recentemente ‘che un come 
blotto si tramava contro di lui e gii fa 
data la fotografia. dei due rivoluzionari 
che volevano assassinarlo. Per combina 
zione Witte vide gli individui in questione 
alla finestra del loro domicilio. Ne avvertì 
la polizia che circondò la casa. I due in- 
dividui uccisero un commissario è due 
agenti di polizia e ne ferirono ‘parecchi; 
Infine fuggirono. Si trovarono nella loto 
casa un fucile, tre revolver e cento dar: 
tuccie. Gli assasini avevano dichiarato di 
essere degli operai. 

Lo ezar a Stolipyne. 
Pietrobugo, 18. Lo czar con un Sctitto 

ringrazia Stolipyne per la sua energia, 
laboriosità e fedeltà nei 5 mesi e mezzo 
del suo gabinetto: a ferma fiducia che il 
Suo vigore riesca a calmare un po’ alla 
volta la rivoluzione. 

Per i contadini colpiti nei raccolti. 
Pietroburgo, 18. — ll ministro dell’in- 

terno ha domandato al Consiglio dei mini- 
stri un credito di 71,150;000 rubli= per 
fondo di soccorso ai contadini danneggiati 
in seguito ai cattivi raccolti, e 150000 ru- 
bli per la commissione contro la peste. 

  

  

Altro che il calzolaio Voigt! 
Budapest, 18. — Adolfo Kulhanck, più 

volte condannato per truffa, girava per le 
campagne, spacciandosi per Franz-Joseph 
in incognito a studiare le condizioni dei 
contadini. Finiva chiedendo prestiti che 
non restituiva. 

Altro che Voigt alias capitano di Hé- 
penig ! 
  

Quando cesseranno le vacanza, 

Itoma, 18. — Il Parlamento si riaprirà 
il 30 corr. 

  

    

Anche questa campagna sono ben 
di FAGIUOLI e. FRUTTA SECCA, per 
vendita all'ingrosso. 

Udine, porta Pracchiuso 
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suburbio Aquileia, 

  

  

di nostri amici. 
Preghiamo di inviarci indirizzi per 

mandare copie di saggio. 
GRAZIE ANTECIPATE. 

rvmnes 

Il Telefono del CROCIATO 269 
porta il numero 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Marcello p. 

  

Martedì 

Fiere e mercati della 

         

Provincia 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo; 

  

Bollettino meteorico del 14 Gennaio 
Udine Colle del Castello — Altezza gti 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro # 1.2 — Minima 

aperto della notte - 2.6 — Barometro 7.58 
-: Stato atmosferico bello Vento N 
pressione calante. 

Teri bello. 
Temperatura: Massima 5.2 — Minima 
0.0 — Media K 1.94 — Adggila caduta 

un ati 

L'Assemblea dell’ Unione Eserceniti: 
Un voto contro la Camera di commercio; 

L'assemblea dell’altro giorno alla nostra 
Unione esercenti durò bai oltre 3 ore 6 fu 
assai movimentata. 

Anzitutto venne approvata all’unanimità 
là nobile iniziativa del corisiglio di tetiere 
nel corrente anno una mostrà d'arte cieco- 
rativa provinciale nella nostra città. 

Venné poi nominata una commissione di 
Sel soci per stiidiare vn’eventiale modifi 
cazione d’orario di chiusura dei negozi ; e 
si nominò un’altra cemmissione per finire 
una data per dare durante {il carnovale 
una gran veglia e per esporire le pratiche 
relative. Furono quindi rieletti ad nà ni 
mità i tre consiglieri scadenti Der sorteg= 
gio : Albini Emanuele, De Candido Dime 
nico, Del Pra Carlo e Sa approvato il pre- 
ventivo 1907, 

Infine sollevò una vivacissimà disciissione 
l’opera della nostra Camera di commercio 
nei riguardi dello studio per la risoluzione 
del. contratto di locazione d’ opera degli 
agenti di commercio. 

La discussione terminò con ui 
zione del seguente ordine del giorno : 

« L’ assemblea dell’ Unione esercenti, 
unanime, deplorando che la spottabile Ca- 
mera di ‘Commercio abbia messo in discus- 
sione nella seduta dell’11 corr, le norme 
per la risoltizionè del contratto di locazione 
d’opera degli agenti di commercio, senza 
dare comiinicazione agli interessati sodalizi 
commerciali di quanto preventivamente era 
Stato stabilito coi rappresentanti degli a- 
genti, si riserva il diritto di promuovere 
fra i proprietari una protesta contro l’e- 
ventuale deliberato che potesse ledere i 
loro interessi », 

Furto di galline. 
Sabato notte ignoti, penetrati nel cortile 

dell’agricoltore ARUdlo Marioni abitante in 
tubarono sei galline, 

recando al proprietario un danno di circa 
l. 20. Il furto fu dontnciato all’autorità. 

Morsicata da un cane. 
La bambina Toresa Nonino, danni 10, 
eno con un cane, fu da questo mor- 
cata alla guancia sinistra e al labbro su- 
Folio Condotta all’ ospitale fu medicata 
e dichiarata guaribile in giorni otto. 

Diferte nel Riubileo Sacordotale 
di S. E. R.ma Mons. Arcivascovo 

  

Somma antecedente L. 1850.70 
M. R. D. Girolamo Costantini, 

ec. sp. Cavazzo » DT 
Clero e parrocchiani di Sauris. » di 
M. R. D. Felice Lucis, parroco 

_ a Risano $ 0. 
R.mo D.' Pietro Del Giudice, 

prevosto V. F. Rivignano dì 
M. R. D. Domenico Palavisini, 

parroce a Flaibano » 8. 
M. R. D. Domenico Chiesa, par- 

roco a Carlino » Be 
M. R. EHconomo Spirituale di 

Ontagnano » 2 
M. R. D. Luigi Rieppi, parroco 

a Prepotto » 10. 
M. R. D. Erminio Paschini » da 
N. N. »  359,— 
N. N. »e 10 
M. R. D. Natale Moncaro, CRpp. 

a Platischis s e 
M. R. D. Vincenzo Pittioni, 

parroco a Muzzana » 8. 
M. R. Parroco a Fraforeano » 5, 
M. R. D. Valentino Riva, pie- 

vano ad Artegna » k- 
M. R. > | Giovanni Castellani, 

COOP. 
d 5 eco 

M. R. D, I Mauro, mans. 
cop. ivi d dh 

M. R. D. Eugenio Zuliani, coop. 
ivi 

» 3.— 

M. R. D. Giuseppe Del Bianeo, 
Capp. a Rivignano » a 

Totale L. 1992.70 

  

  
  

AI Ricreatorio F. Ù. 
Un trattenimento splendido quello di 

ieri sera, 
Tutti e tre i mimeri del programma 

piacquero immensamente. Spesso l’azione 
venne interotta dagli applausi d’un teatro 
zeppo zeppo. 

Piacque assai la messa in scena, la pro- 
lezione luminosa, e la disinvoltura dei 
ragazzini. 

Speriamo di goderne presto la ripetizione 
del programma. 

Clavicola fratturata. 
Il noto Arnaldo Pico, d’anni 36, cam- 

minando per via Mercatovecchio, cadde 
andando a battere con la spalla sinistra 
contro una colonna. Nella caduta si fraturò 
la clavicola sinistra. 

All’ospitale ove ricorse per la medica- 
zione fu trattenuto e dichiarato guaribile 
in trentà giorni. 

Scene della suburra. 

L'altra sera, nella casa di malaffare, 
Sita in vicolo Lungo, fra il segantino AGG 
Buttazzone d’anni 38. da Ovaro ed un 
appuntato del 24.0 cavalleria sogppiò una 
violenta. rissa; 

AU wa certo momento il militare, estratta 
la sciabola menò un colpo al capo del suo 
avversario dandosi poscia alla fuga. 

Il Buttazzone recatosi all’Ospitale fu me- 
dicato e dichiarato siaribile in piorni nove. 
Il fatto fu denuiciato all'autorità dhe di 
cerca il feritore. 

  

Da vario tempo gli abitanti delle vie di 
Mezzo e Ronchi, con petizioni e con arti- 
coli sui giornali, reclamarofid dall’avtorità 
la chiusura di questa casa equivoca, che 
costituisce un continuo give pericolo alla 
moralità delle ragazze e dei giovani, clio 
sono costretti ad vn giro lungo per non 
passare dinanzi a quella casa, 

Speriatio che questa volta l’autotità in- 
terverga. 

STATO CIVILE 
Bollettino settim. dal 5 al 12 genn. 

NASCITE, 

Nati vivi maschi 9 femminé 10 

  

s morti » 1 5 Gas 

>» Gsposti » — » 1 

Totale N. 21 

PUPPLICAZIONI DI MATRIMONIO, 
Domenigo Bortolotti fornatiaio con Anna 

Molinaro toutadina — Pietro Zenarolla agri- 
coltore con Amabile Tonéetti contadina. — 
Attilio Delleani tenente cavalleria con An- 
gela Marni agiata — Erminio Dolce pos- 
sidente con Romana Beltrame casalinga — 
Teseo Ligugnana guardia Daziaria con Spe- 
ranza Cisilino casaline@ — Enrico Toppi 
operaio di ferriera con Mar gherita Nadalutti 
seggiolaia — Alessandio Sacdavino vigile 
rurale . con Regina Liodolo, contadina — 
Celeste Tarvis, oporaio di RR con Oliva 
Saccavino e — Angelo Rodaro ima- 
novale ferroviario con Vittoria Brandolini 
operaia — Luigi Franzolini agricoltore co 
Giustina Ellero serva — Luigi Tremonti 
impiegato di Banca con Aida Licr mae- 
stra — Umberto Dé Vit macellaio con Te- 
rosa Della Rossa casalinga — Ferruccio 
Concari impiegato ferr. con Etelca Merluzzi 
maest. com. — Maurizio Del Zotto mura- 
tore con Elisa Petrei casalinga. — Angelo 
Gazzino agricoltore con Emilia Parcoletti 
contadina — Tcodorico Chiarandini mura- 
tore con Emilia Mossutti domestica — Gio- 
vanni Iusen agricoltore con Emilia Buttera 
domestica — Isaia Fabbro agricoltore con 
Maria Zucco contadina — Luigi Variolo 
meccanico con Amalia Agosto casa linga — 
Fioravante Seagnetto, agricoltore con Elena 
Ceccotti contadina — Giovanni Chiarcossi 
muratore con Elis 

Variolo fornaio con Lucia Polo, setaiuola — 
Luigi Codutti agricoltore con Ter esa Genti- 
lini contadina — Giov. Batt. Fuschetti stal- 
liore con Giuditta Svocavalle contadina — 
Arturo Rizzi fabbro con Caterina Guazzoni 
domestica — Giuseppe Piutti fonditore cor 
Maria Martinis operaia — Luigi Colautti 
agricoltore con Teresa Tonutti contadina. 

MATRIMONI, 
"Hlsardo Ronzoùi orologiaio con Seconda 

Del Bianco maestra — Marito Mutui mura- 
tore con Anna Barcobello operaia. 

                              

MORTI. 
Elisa Franchi di Nicola d’anni 18 sco- 

lara —— Anna Rigo fu Giuseppe d'anni 98 
sarta — Renato Chieu di Emilio di giorni 
9 — Carolina contessina Valentino di Tri- 

e) stano di anni 16 mesi 5. — Antonio Clac- 
chiatti fu G, d'anni 67 possidente — 
Caterina Da Ren-Nave fu Valentino d’anni 
61 casalinga — Violanda Malisano di Se- 
bastiano di anni 1 e mesi £4 — Tusia Del 
Fabbro di Giovanni d’anni 6 scolara — 
Gio. Batt. Zuocolo di Domenico d'anni 48 
operaio ferroviario -—— Pasquale Bortuzzo 
fu Piotro d’anni 95 agricoltore — Pietro 
Coradani fu Antonio d’anni 51 facchino 
— Ercole Salini fu Pietro d’anni 71 indu 
striale — Pietro Zucec olo, fu G. B. d’anni 
(S contadino — Antonio Pellegrini fu Pie- 
tro d’anni 57 serivano — Rosa Culetto fu 
Domenico d’anni 50 contadina —- Chiara 
Scarpa-Alflrè fu Giacomo d’anni 81 casa: 
linga —. Caterina Zancani-Planetto: fu 
Giovanni d’anni 82 Sa s° Maria 
Pitasse-Azzano fu G. B. d’anni 80 conta- 
dina — Benedetto Mazzolini fu Carlo di   

   

fi BitootAto 

anni 65 scrivano — Ermenegildo Cosanetti 
di Giovanni di mesi 6 — Antonio Comelli 
fu Leonardo d’anni 73 fornadciaio. — Do- 
menico Stocco, fu Francesco d’anni 42 agri- 
Goltore — Teresa Pabris-Tonisso fu Biagio 
di anni 80 contadina. 

Totale N. 
dei quali 10 a domicilio e 13 negli altri 
stabilimenti. 

Banca dî Udine |f 
Situaz one al 31 Dicembre 1906. 

Capitale Sociale. 

  

Capitale sociale . intera- 
mente versato L. 1,047,000.— 

Fondo di riserva » 401,286.28 
» —@venienze » 15,000.— 

Totale L. 1,513,286,28 

ATTIVO. 
Numerario in Cassa uri 400: 800,15 
Portafoglio Italia, Estero 

. ed Rifotti all’ {hoseso » 5,563,697.70 
Kffetti in protesto e sof- 

ferenza (00 651.48 
Antecipazioni contro. de-. 

posìto di valori è riporti »  1,914,868,13 
Riporti attivi » e 

( di nostra pro- È 
Valori (.prietà » 1,845,394.09 

pubblici ( applicati alla n 
( riserva » 451,286.28 

na da esigere (> 298,12 
» Lo Se- » | { { —- ima 

Conti Gottenti garantiti 
da peposito - : »2,015‘431.97 

Detti con banche e cor- 
fispondenti » 2,230,926.64 

Stabili di proprietà della Li 
Banca e mobilio » 34,000.— 

( a Cauzione dei at 
( funzionari » 219,000, — 

Depositi (a canzione an- - > 
( tecipazioni » 9,(90,100.85 

( liberi a custodia » 4,582,074.18 
Spese di ordinaria ammi- 

_ nistrazione è tasse > 114,401.61 
Esattoria Civica e del II 

Mandamento » 958,101.29 

L. 26,197,197.49 
  

PASSIVO, 
Capitale interamente ver- 

sato L. 1,047,000.— 
Fondo di riserva » 451,286.23 

» —@venienze » 15,000.— 
Conti correnti fruttiferi» 1, (97,943.51 
Depositi a risparmio » 6,259,854.40 
Creditori diversi e banche 

corrispondenti » 4,695,299.57 
Conto Titoli a riporto » ut 
Azionisti pot residui in- 

teressi e dividendi » 3060.82 
(a cauzione 
cetier duna 219:000.— 

Depositanti ® CEAIONO: dee arena 
".- «@mtecipaz: “»° 5;790,100.85 

( liberi a cu- i 
( stodia >» 4,582,074.18 

Jtili. lordi del corrente 
esercizio » 309, AT4.44 

Utili netti Sa = 
Esattoria Civica e del II 7 

Mandamento » 967,703,44 

da 96, 197,197, 49 

Udine, ti 7 Gennaro 1907. 
Il Vice Presidente 

CO. DANIELE ASQUINI 

Il Sindaco Il Direttore 

avv. G. B. Billia rag. Carlo Marina. 
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Estrazione del R. Lotte-5 gennaio 
VINEZIO ‘db in80 Li 7848 dui 8B 
BARI 59 #08 = 38 Lp) — 39 
VERINZA ASSE asbe ga an 
MILANO 5 en 190 a 
NAPOLI 20-03 — 605 — 39 — 41 
PABERMO 26 —3t — 30 — 37 — 61 
ROMA 20 — 30 — 29 — 66 — 19 
TORINO 15 — 70 — 58 — 53 — 47 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
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alla «CROCE ROSSA»; 

del Chimico Farmacista 
ANGELO ALLATERE 

| FERRO CHINA BISLERI 
** Ho esperimen> . 

CEtat0r DR RRO- 
,, CHINA- -BISLE 

RI e Pho sempré 
“trovato eorri- 
. spondente allo 
‘scopo in tatti gli 
‘ organismi deboli 
edepauperati 
er metrorragie 

da diverse CAUSE 
‘e nei quali a 

« complessa fun- #4 
“zione del ricam- A RIALTO 
po materia le si aa tal steno 
‘‘tatamente ?’ 

Dot DOMENICO ENEA 
deli’ SE della Pace in Napoli. 
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AFEREURA DOMENICA 20 Gennaio 
ROTA ARTO E tare 

    

ite Sinireraziania re tar 

Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
© TremaBano MEDICO CHIRURGO Nocera Umbra tiri AME Di “i 

i marca « Sorgente Angelica» È Cura della bocca e dei enti 
i BISLERI è C. - MILANO. & Denti e dentiere artificiali 

; di Pidxza del Duomo, 
STEZZANO TIZATITNIO NI RE I cere 
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antistrumeso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

sp gres 
= Lili GOZAZ SI 
Si vende unicamente presso il preparatore G. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Premiato liquore 

   

         

  

B. 

      
     

    
  

      L. 1.590 ll fl. 

rimessa di 

in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno verso 

i., f1.7© — 6 fl. (cura completa L. 9. 
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ILSIO BRIS Le NE E FA È 
AGLI IPOFOSFITICI DI CALCE E SODA 

COR puro preparata GON processo speciale é 
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OLio DI FEGATO DI MERLUZZO 
nel Laboratorio Chimico ANGELO 00 e. 

FLACONI piccoli Lire 1,40 
1396 3 > grandi vd 

Udine. 
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madre) BACSCIse x 

gi Napoli Rorive : 
Ri mia clionti privati, e #3 

sli adulti e nei bambini È 
È 

Usata da tetis s Olinios 0 Pediairi 

Prof. &, Cacvde: SUI, "e È 
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morbida, bianca, vellutata mercé la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi astari, — Il prezzo poi è alla portata di tntti. — Si vande a cent.mi 20 
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OCCASIONE FAVOREVOLE i 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || DODICI PIANETE confezionate nei diversi a 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in colori da L. 25 a L. 125. nanzi 
cristallo di Venezia del diametro di me- SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, Questo almanacco che conta molti anni di vita, per Sidenti 

tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con Ting) altietici eo e na e condiv 
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. diversi VELI OMERALI. sioni n pace a RO 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- || BELLISSIMA STATUA DI S. ANTONIO con SA SE; A e lonne, dee e cono pil 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. | . bambino, in cartone remano decorato, CERO ieniani. si nai 
DUE TORCIERI in legno dorato. di m. 1.43 per L. 195. È LE DANZE: Quadriglia, Minuetto, Cotillon, Dancing, Valzer Luigi XY, Season. giorna. RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a || STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone 5 Il CHRONOS MIGONE costa L. 0.50 la copia più cent. 10 per la raccomandazione nel Regno, quali 

pr zzi eccezionalissimi. Roiate decorazione riec hissima, altezza 3 per l'Estero eent. 25. - L. 5 la dozzina franca di porto. Si accettano in pagamento anche francobolli. — quali - 

ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 1.40 per L. 180. pr E ceo eo ono sè: m 
pietra artificiale. . N. sE LANTERNIN' in ottone luvido. È si sgr 

a t in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- PROFUMERIA \ NARCIS-MIGONE e 
Piane a Feciame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire DE DeSCAL 

IN È La profumeria NA RCIS per la novità e resistenza del suo soave pro- &#i loc 
pe | i F | L P pP (@) IN fumo, per la geniale ed artistica eleganza della sua confezione, rappresenta tà s aneRicae ae W/, quanto di più moderno e squisito abbia saputo creare l’industria dei profumi. a SL 

Pittori e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri si 7 NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.— al flac. Ri 

Lavori in marmi e pietre artificiali NARCIS-MIGONE - Polvere di toletta. .,, 2.25 la scat. Ri 
UDINE, VIA LH LHEDERA, 80 NARCIS-MIGONE - Acqua di toletta . .,,7.—al flac. mò 

Telefono N. 3 06 NARCIS-MIGONE - Sapone . . ..., 2.—al pez. Hole, 
d > i n i n : —_— *Ipren È; fa P Gsiz one Ga Da pio naria perm ann i & Si vende da ogni buon profumiere, — Per pacco postale aggiungere di inti x î ; 

(di si suddetti prezzi L. 0.80. na tale e VIA VERA 13 — Telefono N. 3-07. Ù. a 
—_—___—_—__& PRES Serale; MIGONE e C. - Via te 12 - ino e 
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_ : e colorati, Stoffe. per mobili, Flanelle. ette e coto |. Cingoli, Merli candidi per chian 
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